
 
 
 
  
 
 

 
 
 
 
 
 

Università Telematica Pegaso 

Adunanza della Consulta Studentesca mandato 2024-2026 

Oggetto: Verbale della Consulta Studentesca dell’Università Telematica Pegaso. 

Il giorno 18 giugno 2026, alle ore 18:00, si è riunito, in modalità telematica sincrona con collegamento da 

remoto tramite la piattaforma Google Meet al seguente link: meet.google.com/knz-jdsf-qjv, la Consulta 

Studentesca. 

Il Coordinatore della Consulta dichiara aperta la seduta alle ore 18:05. Ringrazia i presenti per la tempestiva 

partecipazione, considerata la natura d'urgenza dell'incontro e il ridotto preavviso. 

Il Delegato del Rettore, Prof. Ambrosio, interviene per esporre le recenti modifiche d'Ateneo relative alla 

convalida degli esami, già rese note agli studenti tramite avviso in piattaforma e pubblicazione del vademecum 

il 16 giugno 2026. Il Delegato invita quindi la Consulta Studentesca a esprimere il proprio parere in merito, 

dando l'avvio a un dibattito guidato. 

In merito a quanto illustrato dal Delegato, i rappresentanti della Consulta Studentesca intervengono nel 

dibattito sottoponendo alla sua attenzione le seguenti considerazioni e proposte: 

In merito alla prova intermedia, si richiede di confermare il mantenimento dell'attuale struttura composta da 

30 domande. Tale richiesta nasce dall'esigenza di garantire uniformità di trattamento tra tutti gli studenti, 

evitando modifiche che possano creare disparità tra coloro che hanno già sostenuto gli esami secondo il 

modello vigente e coloro che dovranno affrontarli con il nuovo sistema. Eventuali variazioni del numero delle 

domande potrebbero infatti incidere sulla comparabilità delle prove e generare situazioni di evidente 

disuguaglianza tra studenti appartenenti alla medesima coorte accademica. 

Si richiede che vengano definite e comunicate con adeguato anticipo le modalità della prova finale, 

specificando il numero delle domande, la loro tipologia, i criteri di valutazione e il loro impatto sul voto finale. 

La Consulta Studentesca ritiene inoltre opportuno che le domande siano orientate alla verifica delle 

competenze e della capacità di applicazione delle conoscenze, piuttosto che ai contenuti tecnico-disciplinari 

della materia. Considerato che la prova finale può essere sostenuta anche a distanza di molti mesi dalla prova 

intermedia, non si ritiene ragionevole richiedere allo studente una nuova preparazione approfondita dell'intero 

programma, già verificato e superato nella prova intermedia. Si richiede, inoltre, che la valutazione della prova 

finale non possa in alcun modo avere un effetto peggiorativo sul percorso dello studente: il voto già conseguito 

nella prova intermedia dovrà poter essere soltanto confermato o migliorato, in linea con quanto applicato e 

consolidato fino ad oggi. 

Particolare attenzione merita la situazione degli studenti che sostengono la prova finale in prossimità delle 

sessioni di laurea. Attualmente emerge il timore che uno studente che completi la prova finale nel mese di 

agosto non possa successivamente richiedere la convalida dell'esame in tempo utile per partecipare alla 

sessione di laurea di settembre, con il conseguente slittamento alla sessione successiva. Si richiede pertanto di 

chiarire tale aspetto e di adottare soluzioni che evitino ritardi nel conseguimento del titolo dovuti 

esclusivamente a tempistiche organizzative o procedurali, soprattutto nei casi in cui tali ritardi possano 

comportare l'iscrizione ad un ulteriore anno accademico. 

Si propone di garantire agli studenti il riconoscimento dei CFU maturati con il superamento della prova 

intermedia ai fini dell'accesso alla procedura di assegnazione della tesi. 



 
 
 
  
 
 

 
 
 
 
 
 

La Consulta Studentesca esprime forte preoccupazione per le continue modifiche e per le comunicazioni spesso 

incomplete che hanno accompagnato l'introduzione del nuovo modello di valutazione, generando 

disorientamento e preoccupazione tra gli studenti. Si ritiene necessario che l'Ateneo fornisca informazioni 

chiare, complete e definitive, garantendo stabilità delle regole e certezza del percorso formativo, affinché gli 

studenti possano programmare con serenità il proprio percorso universitario.  

La Consulta Studentesca ribadisce una criticità più volte evidenziata nel corso del proprio mandato: le 

modifiche che incidono significativamente sul percorso universitario degli studenti dovrebbero essere 

preventivamente condivise e discusse con i loro rappresentanti. La pubblicazione di comunicazioni riguardanti 

procedure ancora non completamente definite ha infatti generato incertezza e disorientamento nella comunità 

studentesca. Si auspica pertanto un maggiore coinvolgimento della rappresentanza studentesca nelle fasi di 

confronto preliminare e una comunicazione istituzionale che avvenga solo a seguito della completa definizione 

degli aspetti operativi, al fine di garantire informazioni chiare, univoche e condivise.  

La Consulta Studentesca chiede maggiore considerazione dei bisogni della popolazione studentesca, propone 

l'attivazione di una consultazione telematica (questionario) rivolta agli studenti sulle modalità d'esame. Tale 

strumento consentirebbe agli Organi Accademici di raccogliere in modo diretto l'orientamento della comunità 

studentesca, anche in merito all'eventuale ritorno a un modello di esame tradizionale in presenza, ritenuto da 

molti studenti più semplice, chiaro e uniforme.  

Alle ore 18:48 la riunione si è conclusa con un ringraziamento a tutti i presenti per la collaborazione e per il 

contributo al confronto. 

 

Coordinatore della Consulta Studentesca 

Sig. Pierluigi Sciacca 

 


